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ALI PUNPDEERRCE -RLETTO: 


Quale intima virtà chiù 
del Dio che il fango colorò di luce 


i degno 


e su lo fragili anime ti adduce 
alto così che imponeti il triregno? 


Splendon sott' esso, a quei che a te si pros 


occhi che ascosa visione avvampa; 
o dolcemente puri come lampa 


che smuore ne la grave ombra dei chiostri 


Tremula la tua mano con benigno 
gesto su”l mondo pregherà la pace 
o dritta s'alza 


quasi mina 
sciogliendo ai venti un làbaro sanguigno? 


O chi tu sia — se il buon sangue plebeo 
dette a le guance la più fresca rv 
se in te si cela la meravigliosa 


Sa; 


ansia d’amor che seppe il Galileo; 


o se erede dei molti accorgimenti 

di avi già esperti in violar castella 
e în correr giostro, occulta ti flagella 
una qual brama di combattimenti — 


(che importa chi tu sia?) quella che 
le vigilate porte di tua sede, 


arca 


giovine voce di chi in te non crede, 
ascoltala parlar, bianco Gerarca. 


Certo l'as 
o pe' palagi errante ove tra gli ori 
una magnificente arte i colori 


colti nel tuo letto insonne 


stemprò, gli archi lanciò, fiorì colonne: 


r ch'evoca e aduna 
dei secoli gli spiriti e le forme 
fluttuanti su la città che dorme 


solo, col tuo pen 


cinta dal raggio de l’estiva luna. 


Salgono ancor da ignote catacombe 
flebili voci in rozze liturgi 


voci che tentan le celesti vie 
come volo di mistiche colombe? 


Ancora i nappi del carnal convito 
l'umile rompe inrianzi a la tua stola 
e oblia ne la mirifica parola 

quel che pe’ ci 


hi suona alto ru 


egito? 


O il barbaro che con branche mal 
infuriò su gloriosimarmi 

spegne al tuo pie’ lo strepito de l’armi 
volgendo in salmo l’ululo di strage? 


Sciolte in tuo nome crociate vele 
corrono ancora le asiano si; 
onde, al 
l’epos intr 


uon de l’ottav 


; allori e mirti 
‘cia in auropinte tele? 


el E par che un turbine le aggiri 
ora in pace, ora in fasto, ora in delitto. 
Poi dileguano. Come un derelitto 

ne la tua solitudine sospiri. 


Tra il vapore lunar non riconosci 

sul Gianicolo un Nume, erto, a cavallo? 
Incontro a le ombre sta sul piedistallo 
qual masso a ruinante acqua che scrosci. 


anima intorno il bronzo su la pietra; 
gitta fiamme un e 


dico tumulto: 
un sol grido di gloria, un sol singulto 
di vittoria si spande ampio per l’etra. 


Guarda; il fato è compiuto. Come ur 
votiva, eccelso il monumento splende: 
dei sette colli il sacro suol contende 

ai tiranni di scettro o di tia 


A 


Dopo tanta di secoli ala, questo 
fato ti riconduce ‘a la tua legge; 
puro alfin, tra i due poli, sul tuo gregge 


sì ricompone il pontifical gesto. 


E se altri son, che a te negan preghiera, 
ad ogni verità strappando il velo 

— meta troppo lontana è fatto il cielo 
a chi pensa quaggiù ma non dispera —, 


se da una impetuosa ira travolti 
vompon col petto verso un orizzonte 
nuovo ma certo — ‘che la cupa fronte 


schiari e di gioja ne pertinga i volti; 


tu, pel Dio*che, spregiando i Farisei, 
del regno delo.spiri 
che in un ribelle moto la terri 
spoglia agitò contro i bugiardi dei; 


per l'amor che insegnò, che benefici 

spande e non prega, a questa nostra attesa, 
a questa senza nuovi idoli 
qual fratello a fratelli, benedici! 


ALFREDO CATAPANO, 
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CORRIERE. clave nella persona del cardinale Giuseppe Sarto, 


Habemus Pontificem 
Non si può cominciare il Corriere con altro | sono 

— sono le parole di rito, con lo quali la | per Serafino Vannutelli, chi per Oreg] 
iesa Romana annunzia a credenti e profani il | Gott 
nuovo suo Capo, scelto martedì si 


FIL TREVES 


patriarca di Venezia. 
utte lo previsioni degli specialisti in materia 

state deluse: chi teneva per Rampolla, chi 
chi per 
Invece è saltato fuori, dopo sette serutinii, 
so dal Con- | il cardinal Sarto, che era stato posposto, nelle 
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previsioni, anche all’ Agliardi e 
al Capecelatro, 

Si prevedeva dai suddetti spe- 
cialisti un papa scelto fra i c 
dinali di Curia, fra i cardinali 
che vivono a Roma e vi fanno 
siduamente la politica vatica- 

ed invece è venuto fuori uno 
quelli che vivono lontano da 
Roma e dal Vaticano; sì preve- 
deva un papa che, con tendenza 
rampolliana o con tendenza an- 
ti-rampolliana, venisse a rappre- 
sentare nel governo della Chies: 
un determinato indirizzo pol 
tico; ed invece lo spirito del Si- 
gnore ha suggerito alla maggio- 
7 i cardinali la scelta di 
un amministratore di diocesi, 
considerato, con lo Svampa e col 
Capecelatro, uomo di non co- 
mune valore ecclesiastico. 

Giuseppe Sarto è nato a Riese, 
so Treviso, nel 1835; ha dun- 
68 anni, tanti quanti ne 

vacchino Pecci quando 
nel 1878 fu into al pontifi- 
storia dei due ultimi pon- 
ti (di Pio IX e di Leone XIII) 
ha dimostrato che la cattedra di 
San Pietro, nonostante la nequi- 
ie dei tempi e la volontaria cat- 
tività dei papi, conferisce all 
lute e alla longevità di chi vi 
siede augustamente sopra; e Sua 
Santità Sarto ha un aspetto così 
fiorente, è così vivo di s 
come vigoroso di corpo, da po- 


tersi prevedere — ed augura 
gli cordialmente — che  vedr: 
gli anni di Pietro — videbit annos Petri — rd 


giungerà almeno, come Pietro, come Pio IX è come 
Leone XIII i venticinque anni di pontificato. 
Dicono che alludendo alla sua carriera eccle 
siastica egli, dopo la sua assunzione al cardina 
lato, avvenuta il 12 giugno 1898, si esprimesse 
così, con l'umorismo che gli è abituale, parlando 


LA SISTINA (fot. P. Lucchesi). 
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81 luglio (disegno di Edoardo Matania). 


NE DEI CARDINALI CHE VANNO A CHIUDERSI IN CONCLAVE 


LA PROCESSI 


Roma. 
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: «Sono stato 9 anni a studiare 
in seminario; 9 anni coadiutore a Tombolo; 
9 anni arciprete a Salzano; 9 anni canonico a 
Treviso; 9 anni vescovo a Mantova; 9 anni starò 
patriarca a Venezia, © poi... sarò papa fino che 
Dio vorrà... forse altri 9 anni, poichè de sta 
pasta se fa i gnocchi. 

Dunque il nuovo papa ‘quanto alla sua per- 
manenza nel patriarcato di Venezia avrebbe in- 
dovinato; andò a 
V zia dal ve- 
scovato di Man- 
tovà nel 1894 ed 
eccolo, allo spi 
rare dei caba 
ici 9 anni, pas- 
are dalla sede 
arcivescovile di 
San Marco alla 
sede pontificia in 
Vaticano. È un 
bel salto, e se, co- 
me egli ha detto 
di sè, Giuseppe 
Sarto per la dol 
cozza del suo ani- 
mo largamente 
caritatevole e per 
la feconda e fa- 
conda elas à 
del suo spirito 
calmo e mite, è 
“ pasta da eéar 
gnocchi , € 
cardinali ne hah® 
no fatto un pi 
che dovrà € 
squisito. 


con ini 


* 


Anche in papa 
Sarto ora, come 
in papa Pecci 
nel 1878, si è vo- 
luto vedere, im- 
mediatamente, 


un papa conci- Roma, — IL CARDINALE VA 


Roma. — La tr 


liantista; ma fatto 


papale benec 


della basilica Vatican: 
bene al momento dell: 
di lui, fatta dalla loggia esterna, ver: 
n Pietro, dall’eminent 
le truppe italiane formate"in quadrato aves 
prontamente presentate le”armi, mentre dall 


piazza di 


VOLA PER LA ME 


sta che Pio X come Leo- | 
ne XII ha data martedì mattina la sua prima 
one ai fedeli dalla loggia 


e non dalla esterna, 
pubblica proclam 


SA DEI CONCLAVISTI (fotogi 


interna 


‘alto 


fori 


fia P. Lucchesi). 


della loggia papale le ar 
squillavano il primo saluto. 

Conciliantista? — ma perchè ?. 

? E c'è bisogno di dirlo, per 

Nel 1894, poco dopo la sua destina: 

ia, Giuseppe Sarto fu inter- 

to da un giornalista che — come succede 

volte su cento nell 

arca i propositi con 


atriarcato di Venez 


novantanove 
attribuì al'neo-patr' 


‘entee trombe pontificie 


Ce n'è bisogno 
farlo? 


zione al 


inte 


che erano soltan- 
to nella mente 
dell’ intervis 
tore. 


cevasi dire allora 
al cardinale Sa 
ando del 
zione; ed 
attribuivangl 
anche queste al- 
tre parole: “E 
“ chi non potreb- 
“ be desiderarlo 
“Io serbo pro- 
“ fondo e sincero 
“ convincimento 
“che l’Italia di- 
“ venterebbe una 
“ fra le massime 
“potenze del 
“mondo... Io 
“credo che Sua 
“ Santità vedreb- 
“be con lieto vi- 
“ so l'attuazione 
«di un modus vi- 
“ vendi“ fra Chie- 
“sa e Stato, ed 
io con tutte le 
“ forze dell’ ani- 
“ma mia non di. 
“spero che vi 
“ debba arrivare, 
“Ogni italiano 
deve augura- 
re che si possa 
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“ por fine ad un conflitto doloroso e dannoso 
€ per tutti. ,, 

Così diceva e stampava.... il giornalista inter- 
vistatore ; ma il cardinale Sarto non aveva detto 
niente di tutto questo. Lesse la intervista, se ne 
inquietò, ma non volle smentire. Però nella Jet- 
tera pastorale poco dopo da lui diretta al clero 
della diocesi di Mantova, che lasciava, e al clero 
della diocesi di Venezia, nella quale entrava, ad- 
ditò come cattolici in peccato coloro i quali “ ap. 
“ poggiati a dottrine che comunemente si chia- 
“ mano cattolico-liberali,. per mettersi d’accordo 
“ con gli aperti nemici della Chiesa, sognano una 
4 cèrta pace, ossia una conciliazione fra la luce 
4 e le tenebre. ,, 

Addio speranze vane, anzi, inutili di conci- 
liazione! 

E il cardinale rto in quella sua pastorale 
diceva che “sono questi cattolici in peccato che 
“ mentre riguardano come causa di ogni male 
“il dissidio fra i due poteri, di questo però 
$ danno tutta la colpa alla Chiesa; e, in affare 
“di tanta importanza, rifiutati gl’ insegnamenti 
“ dell'antica sapienza, innanzi alle nuove opi- 
“nioni nè sanno cautamente tener in dovere 
“l'ingegno, nè accettare le opportune risposte 
& della Sede Apostolica, nè difenderle come ora- 
“ coli del Cielo. ,, 

Dunque, in tema di conciliazione, queste sono 
le idee del nuovo Papa, e non vi era da dubi- 
tarne; egli interpretava già allora, in forma mite 
ed anche un poco nebulosa, i sentimenti domi- 
nanti in quell’ambiente vaticano, dove i Papi si 
succedono mentre la politica papale non vi si 
può mutare, e non muta. Potrà, a seconda del- 
l’influenza personale prevalente, essere più o 
meno alto il tono, ma la musica, e si capisce, è e 
sarà sempre la stessa. Nè Giuseppe Sarto è uomo 
da prendere sulle proprie spalle, larghe, ben ri- 
quadrate e forti, la responsabilità di un qualun- 
que mutamento significante. 

* 

Egli è un prete, un buon prete, cordiale, ca- 
ritatevole, operoso e lieto, ma niente altro che un 
prete. Non ha la mondanità elegante e rinomata 
di Pio IX, nè l’aristocratica causticità solerte di 
Leone XIII; è facondo come un veneto genuino e 
bonario, ma è altrettanto cauto e riservato; ha 
toccato la suprema altezza nella gerarchia catto- 

È 


ma tutto intorno a lui, sin qui, lo ha dimo- 
strato schivo di ogni pompa, alieno da qualsiasi 
fastosità, lontano da ogni principio di megalo- 
mania... E per mutare la politica vaticana biso- 
gnerebbe avere un pochino il tarlo del megalo- 


mane, La « ‘a storica ha oramai dimostrato 
che nelle grandi, litose novità cui Pio IX, tra 
il 1846 e il 1848, diede il nome, vi entrò per un 
tanto la me; che i nemici di Papa Ma- 
stai chiam , con parola meno scienti- 
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fica, vanità, Giuseppe Sarto parla bene, e quando 
parla; dicono; si ascolta 0 gli si legge nella bella 
faccia gioconda ed espressiva l’'intima soddisfa- 
zione per questo godimento di sè stesso, ma 
Pio X nei peccati di vanità non va più oltre, © 
ciò torna a sua lode. 

Tutto, nella vita reale, è stato semplice e mo- 
desto intorno a lui. Nato da due umili artigiani 
campagnuoli, ha sempre conservato car mente 
nella propria residenza vescovile poi patriarcale 
gli umili ritratti di quei duo umili e buoni geni- 
tori. Divenuto parroco, ha voluto seco lo tre so- 
relle nubili, che hanno portato dalla parrocchia 
di Salzano alla residenza 
patriarcale di Vonezia 
tutta la semplicità della 
loro vita di donne casa- 
linghe, ignare del che co- 
sa sia la mondana vanità. 
Egli ha sempre praticata 
largamente la carità nelle 
formo più semplici, più 
umane; ma non ha nem- 
meno trascurata la poli 
tica quotidiana, Le lotte 
elettorali amministrative 
a Venezia e nel Veneto 
hanno veduto, talora, l’in- 
tervento non dissimulato 
del patriarca, sollecito 
dell'accordo di tutti gli 
clementi conservatori. Il 
senso della realtà;lo con- 
dusse a questo 0 l'ulti- 
ma lotta elettorale am- 
ministrativa del dicem- 
bre 1901 a Venezia, riu- 
scita al successo dei con- 
servatori, terminò con 
una dimostrazione fatta 
dai vincitori sotto le fine- 
stre del cardinale Sarto, 
oggi divenuto Pio-X. 

È fra i primi auguri te- 
lografatigli sono quelli 
della Giunta Comunale e 
del Consiglio provinciale 
di Venezia. Egli fu gran- 
de elettore amministrati 
vo contro i popolari della 
Laguna, e pure la sua ele- 
zione è eminentemente 
popolare. Egli viene dal 
popolo genuinamente: a 
Riese, presso Treviso, do- 
ve è nato, la sorella 1 
yre di lui è maritata ad 
un oste del paese; un fra- 
tello di lui è ricevitore po- 
stale alle Grazie, presso 
Mantova, dopo avere fatto 
por anni pedestremente il 
procaccia; e a Riese la 
pubblica  esultanza per 
questa elezione inattesa è 
essenzialmente popolare. 

n * 

È) vero che la vittoria a 
Giuseppe Sarto la ha data 
indirettamente l’impora- 
tore d'Austria, facendo 
dichiarare domenica $ 
sa al cardinale Gruscl 
arcivescovo di Vienna, il 
formale veto dell’ Austria 
all’ elezione di Rampol- 
Chi le sa, proprio 
attamente, le notizie 
del Conclave? Una volta 
non si conoscevano che 
dopo anni ed anni, alla morte di qualche con- 
clavista che lasciava saporiti diari inediti. Oggi, 
appena fuori dal Conclave, molti dei numerosi 
rinchiusi sono corsi qua e là a narrare, a vuo- 
tare il sacco. Sarebbe dunque vero? Al primo 
scrutinio Rampolla aveva avuto 24 voti — quelli 
che si prevedevano; Gotti 17, Sarto 5, Serafino 
Vannutelli 4. Sarto apparve come il cardinale neu- 
tro è neutralizzante ; e su lui nel secondo seruti- 
nio del sabbato si portarono molti voti del Gotti, 
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onde sàli a 18, mentre Rampolla manteneva i 
suoi 24, Il veto imperiale di Francesco Giuseppe, 
la domenica; produsse, e si capisce, un movimento 
di reazione, e Rampolla salì a 80; ma era il ma- 
aimum cui poteva arrivare l’ ardito segretario di 
Stato di Leone XIII, Il veto austriaco doveva pro- 
durre, alla fine, immancabile effetto. Lunedì sera 
Rampolla era disceso a 20 voti e Sarto era salito 
a 85: martedì questi 35 divennero 50, Rampolla 
scose a 10; Gotti rimase a 2; e il gawdium ma- 
qnum fu annunziato nel nome di Sarto. 

Sarà esattamente vero tutto questo? Quanto 
al diritto di veto dell'Austria, canonicamente non 


e è nulla da dire. Da secoli l'imperatore d'Au- 
stria, apostolico, il ve di Francia, cristianissimo 
il rodi Spagna, cattolico, ebbero, per finalità tem: 
porali; questo diritto di veto e l’uno»o l’altro, 
lora, lo esercitarono. 4 

Gon la sparizione del papato politico pareva 
cessato; nei suoi scopi, l'esercizio del diritto di 
veto; e la Chiesa aveva anche recentemente di- 
chiarato di non più riconoscerlo. L'Austria, che 
nel Conclave del 1846, per un accidente di 
carrozza toccato al cardinale Gaysruck men- 
tre recavasi da Milano a Roma, non arrivò. a 
tempo a fare esprimere il veto proprio contro 
il cardinale Mastai, che divenne Pio IX, sarebbe 
dunque arr t 


ata a tempo a farlo esprimere, que- 


Paolocei). 


st’anno, anche a nome, dicono, dell’imperatore 
di Germania, contro quel cardinale Rampolla 
del Tindaro, che, quale Segretario di Stato di 
Leone XIII, era passato come-amico apprezzato 
della Germania e dell’ Austria. Fidatevi degli 
amici!... Si ripete già un motto di spirito attri- 
buito all’altero cardinale siciliano: — Dovevamo 
aspettarci che un Sarto sarebbe venuto a dard 
dei punti! 
| E su questo nome di Sarto i motti abbondano, 
attribuiti all'uno 0 all’altro cardinale, a questo 
od a quel diplomatico, e ne corre anche uno di 
‘un sarto autentico, specialista in abiti sacri, al 


quale . Giuseppe Serto , 
giungendo a Roma da 


Venezia, si. rivolse per 
avere subito una ‘cappa 
violacea: 

— E il conto? — do- 
mandò il cardinale Sarto, 


appena avuta la cappa. 
— Tra sarti, Eminen- 


Za, pose il. sarto 
autentico, — si può aspet- 
tare, Me lo pagherà. da 
papa. — Era l’immanca- 
bile augurio. 

— Oh! no, — avrebbe 
risposto il cardinale. — 
Amo troppo la mia Vene 
zia, e appena finito il Con- 
clave vi ritornerò subito, 

Questo desiderio di Ve 
nezia e del; mare, Giu- 
seppe Sarto lo aveva e- 
spresso anche al momento 
di muovere da Venezia 
verso Roma.... Oramai, 
invece, eccolo # di sè stesso 
prigioniero , in Vaticano. 

Lo assalirà, e quando, 
il desiderio di rivedere 
Venezia 6 il mare?.. Sa- 
rebbe davyero un atto ri, 
voluzionario; di grande 
portata morale e politica, 
vedere il papa v 
da Roma a Vonezia; ma 
questo. viaggio emozio 
nante non lo vedremo. 

* 

Giuseppe Sarto, che in 
Venezia visitò re Um- 
berto è Vittorio Emanue- 
le III, che ebbe dalle au- 
torîtà italiane tutti gli o- 
nori ufficiali spettanti ad 
un principe della Chiesa, 
che nel cospetto del conte 
di Torino e del minis 
Nasi pose con rito religio- 
so la prima pietra di quel 
futuro campanile di San 
Marco, già crollato prima 
di sorgere nell'animo del- 
l'architetto Luca Beltra- 
mi. Huseppe Sarto ora 
è papa, è Pio X, tenuto 
pur conto dei tempi, non 
sarà un papa meno vo- 
lontariamente prigioniero 
di Pio IX e di Leone XIII. 

Anche la scelta del no- 
me ha significato — non 
essendo ta suggerita 
certamente da considera- 
zioni di gratitudine verso 
papa Mastai, Quando Pio 
Nono morì, Giuseppe 
u Sarto aveva appena 43 
anni e non era che canonico e direttore spiri- 
tuale del seminario di Treviso. Al papa non do- 
veva nulla, ed il papa, probabilmente, non aveva 
puto mai nemmeno che un. Giuseppe Sarto 
esistesse. Dunque quel nome di Pio X ha voluto 
essere un segnale. 

Pio I, nato in Aquileja, nel Friuli, e papa 
dal 158 al 167, rimase celebre nella storia come 
nemico delle scuole cristiane rivali della catto- 
lica. Pio II, il celebre Enea Silvio Piecolomini, 


papa | 1458 al 1464, sconfessò come papa la 
filosofia materialista prima professata e_ lasciò 
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alla storia un motto memorabile: “ meglio per- 
dere il temporale, anzichè perdere il temporale 
e la fede insieme. ;, 

Pio III, Francesco Todeschini Piccolomini, ni- 
pote di Pio II, pareva dovesse essere un bravo 
papa, davvero, ma per una vecchia piaga, av- 
velenatagli, vuolsi, per ordine di Pandolfo Pe- 
trucci sighore di Siena, morì a metà ottobre 
del 1503, ventisei giorni dopo la sua elezione. 

Pio IV, Giovanni Angiolo de Medici milanese 
dettò il medichetto, uscito da un conclave che 
durò quattro mesi, e papa dal 1559 al 1565, 
riaprì e chiuse il famoso Concilio di Trento e 
pose le basi uniformi e costanti della politica 
Vaticana, Pio V; Ghislieri, domenicano, papa 
dal 1566 al 1572 fu celebre per la sua intolle- 
ranza e per il suo scetticismo, “ Quand'ero frate 
“— scrisse di sò — speravo di salvarmi; car- 
“ dinale, cominciai a temere d’ esser. dannato, 
“ papa, dispero della mia salvezza. ,, Pio VI, 
Braschi, di Cesena, papa dal 1775 al 1799, fu 
strumento dei gesuiti, fastoso, retrogrado e ne- 
potista, fu il primo a perdere il potere tempo- 
rale, e morì prigioniero, davvero, dei francesi a 
Valenza il 29 agosto 1799, Pio VII, Ohiaramonti 
di Cesena, benedettino, papa dal 1800 al 1823, 
fu umile fino a rovinare sè e la Chiesa, ed eletto 
in Venezia da un Conclave di fuggiaschi, visse 
fuggiasco e prigioniero di Napoleone, e ripristinò; 
tornato in Roma, i gesuiti, 

Pio VIII, Castiglioni di Cingoli, papa venti 
mesi, dal 1829 al 1830, fu papa negativo, insi- 
gnificante, nemico di Carlo Alberto, per la cui 
esclusione dalla successione reale fece brigare il 
cardinale Albani presso la Corte ducale di Mo- 
dena. Pio IX, Mastai, fu il papa degli albori del 
risorgimento, il breve alleato di Carlo Alberto, poi 
proclamatore del sillabo e dell’infallibilità, stru- 
mento arrendevole alla politica intransigente ed 
obliqua del cardinale Antonelli. Con Pio IX la 
Chiesa perdette il papale ammanto politico; e 
non lo ricupererà più: È vero che il Conclave 
ha esaltato ora il Sarto, ma per questo tempo- 
rale indumento non 0’ è rimedio. Sarto, intito- 
landosi Pio X, non può aver voluto pensare a 
ciò. Potrà rabberciare le vesti sacre della Chiesa, 
egli che è veramente pio; ma quanto alla politica, 
conciliativa o no, non potrà far fare la strada a 
ritroso nè alla Chiesa nè all’Italia. 

Il Conelave; a giudizio di tutti, ha dato ora 
alla Chiesa unto di quei papi detti santi, alieni 
da ogni intrigo politico, tutti dediti alle opere 
di carità e di fede. 

Tanto meglio. In un solo modo il papato e 
l’Italia possono conciliarsi — ognuno seguendo 
la propria via e le proprie diverse finalità. Di 
questo passo dal 1878 ad oggi Roma ha veduto 
due Conelavi sicuri e indipendenti e due elezioni 
papali liberissime. C'è stato, è vero, ad inquietare 
i cardinali, un veto... ma non è venuto nè po— 
teva ‘venire dal Quirinale; è venuto da Vienna! 


Spectator, 


PER RE UMBERTO. 


Il 29 luglio ricorreva il terzo anniversario dalla do- 
lorosa tragica fine del compianto re Umberto. In tutta 
Italia furono fatte patriottiche commemorazioni atte- 
stanti che il tempo non ha sminuito nè sminuirà nel 
cuore degl’italiani il sentimento di orrore pel delitto 
e di rimpianto per la perdita del re Buono. A Roma se- 
gnatamente la dimostrazione assunse carattere grau- 
dioso, mentre in Vaticano succedevansi le cerimonie fu- 
nebri per la morte del Pontefice. 

Al Pantheon fu tutto il giorno 29 un continuo pelle- 
grinaggio di rappresentanze e di cittadini d’ogni ceto. 
Alle 8 vi si recarono, espressamente venuti a Roma, 
re Vittorio Emanuele III è la regina Margherita, che as- 
sistettero ad una messa funebre celebrata da mons, Bian- 
chi. Un nostro disegno rappresenta appunto îl re è la 
sua augusta madre che entrano nel Pantheon. 

Nel pomeriggio si formò in Piazza del Popolo un cor- 
teo imponentissimo, di oltre 40.000 persone, compren- 
dente le rappresentanze dei Comuni italiani, delle asso- 
ciazioni militari, di tiro a segno, scolastiche, di mutuo 
soccorso di Roma e di ogni altra parte d'Italia. Il corteo 
si rècò prima al Pantheon a sfilare davanti alla tomba 
dell’ucciso Re e a deporvi corone, poi sali al Campido- 
glio, sulla cui piazza, da apposita tribuna, il deputato 
Emilio Pinchia»pronunciò un bel discorso commemo- 
rativo. % 

Della grandiosa dimostrazione diamo due istantanee 
riproducenti il corteo colto in due punti diversi. 


Artistici - di Lusso e Semplici 
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DOPO IL CONCLAVE DI PIO X. 


Tustriamo in modo esauriente il Conelave dal quale 
il 4 agosto è stato eletto papa il cardinale Giuseppe Sarto, 
patriarca di Venezia, chiamatosi Pio X. Del carattere 
del nuovo pontefice, del significato della sua elezione, 
parliamo nel Corriere. Qui diamo succintamente le no- 
tizie di fatto sulla sua persona e sul Conclave dal quale 
è uscito. Giuseppe Sarto nacque a Riese (Treviso) il 
2 giugno 1835 da umili artigiani. Per le qualità del- 
l'ingegno e dell'animo ebbe aiuto dal parroco di Riese, 
don Tito Tusarni e fu mandato al ginnasio di Castel- 
franco, dove andava e ne tornava a piedi, portando in 
spalla le scarpe per non sciuparle. La sua diligenza ne- 
gli studii gli procurò dal cardinale patriarca Monico 6 
dal vescovo Farina di Treviso una dote T'ornacense- 
Campion pel seminario di Padova. Nel 1858 fu consa- 
crato prete in Castelfranco; e fu mandato coadiutore a 
Tombolo ; nel 1867 passò parroco a Salzano, dove chiamò 
a vivere seco tre sorelle nubili, Rosa, Anna, Maria, che 
poi lo hanno seguito; con grande modestia di vita e di 
costumi, nel patriarcato di Venezia. Nel 1875 divenne 
canonico e direttore spirituale 
del seminario di Treviso; nel 
1879 vicario capitolare; nel 1884 
vescovo di Mantova; nel 1898 
cardinale e patriarca di Venezia. 

A Mantova ebbe vari successi 
come oratore sacro; organizzò fe- 
ste religiose, celebrò nel 1888 il 
sinodo diocesano che da 209 anni 
più non tenevasi; fece riuscire 
magnificamente le feste pel cen- 
tenario di San Luigi Gonzaga; 
si occupò con passione. dei pro- 
gressi e dell'indirizzo liturgico 
della musica sacra; favorì molto 
don Perosi, chie ebbe gli ordini in 
Mantova, e si adoperò a farlo no- 
minare maestro della cappella 
marciana. 

Nominato cardinale e patriarca 
di Venezia, è circondato dalla no- 
mea d’intransigente, ebbe difficoltà 
per conseguire l’exequatur; essendosi sollevata dal gover- 
no italiano la questione se il patriarcato di Venezia fosse 
di patronato regio. Su questa questione fu pubblicata nel 
1894 tutta una biblioteca, e la questione andava in 
lungo, quando il cardinal Sarto, con un biglietto sin- 
cero e spontaneo al guardasigilli d'allora, Santamaria 
Niccolini, che personalmente conosceva; chiese che si to- 
gliessero via le difficoltà al libero esercizio del suo 
nistero. Parve uno scandalo, ai vaticanisti intransi- 
genti, questo passo di un cardinale verso un ministro 
del re d'Italia, ma il biglietto fece il suo effetto; l’ere- 

re fù Saturno ‘anno dopo il cardinale-patriarca; 
ih forma ‘sòlentie ® con tutti gli onori dovutigli, fu ri- 
cevuto in Venezia da re Umberto e dalla regina Mar- 
gherita, come recentemente da Vittorio Emanuele III. 

Da Tombolo a Mantova, da Salzano a 
Treviso, da Padova a Venezia, dovun- 
que è stato, Giuseppe Sarto ha lasciato 
ricordo indelebile della sua festosa bona- 
rietà, della sua inesauribile carità, della 
bonaria, calma, ben costrutta sua elo- 
quenza sacerdotale. È un bell’uomo, alto, 
robusto, dalla faccia aperta, larga, colo- 
rita, con gli occhi affettuosamente espres- 
sivi, coll'insieme di un'anima ingenua e 
buona. La sua elezione non era certa- 
mente preveduta : nella lista dei papa- 
bili veniva ultimo; dopo Agliardi, dopo 
Capecelatro, dopo Svampa. È riuscito per 
effetto della resistenza rivelatasi in Co 
clave fra le due correnti dei rampolliani 
e degli antirampolliani, come diciamo 
nel Corriere. 

I cardinali, in numero di 62, erano 
entrati in Conelave la sera del 81 lu: 
glio; il Conclave ha dunque durato 4 giorni. Un nostro 
gno rappresenta il momento di una votazione. nella 
cappella Sistina, Narrano che appena proclamato eletto; 
Papa Sarto sia svenuto; poi, riavutosi, ha ricevuta la 
prima adorazione dai cardinali inginocchiatisi 

Alle 11,50 di martedì 4 agosto, dalla loggia esterna 
di San Pietro, il cardinale Macchi, decano dell’Or- 
dine dei Diaconi, davanti ad una folla straordinaria, 
e mentre le truppe italiane presentavano le armi, ha 
fatta la proclamazione con l’usata formula : Nuntio vobis 
gaudium magnum. Habemus summum pontificem in 
Eminentissimum ac Reverendissimum dominum presbi- 
terum cardinalem Josephum Sarto; qui sibi nomen im- 
posuit Pium decimum. Applausi salutarono il nome di 
Sarto e quello di Pio X; e poco dopo.il nuovo Papa, in 
sedia gestatoria, nelle candide vestì papali, col rocchetto 
rosso, apparve dalla loggia interna a benedire l'immensa 
folla acclamante riversatasi in San Pietro. 

Due nostri disegni rappresentano la scena della pub- 
blica proclamazione e quella della prima benedizione pa- 
pale nell'interno di San Pietro. Quivi la solenne inco- 
ronazione fatta a porte chiuse e con accesso mediante 
speciale biglietto, avviene oggi, domenica, 9 agosto. 


* 


Il Conclave s'iniziò, come di rito, con la Messa detta 
del Veni Creator Spiritus, e fu eseguita musica del 


maestro Perosi, che in una nostra incisione è appunto 
rappresentato nel momento in cui esce dall'esecuzione 
di quella Messa. Don Perosi ha ora la soddisfazione di 
vedere eletto Papa il cardinale Sarto, che fu suo prin- 
cipale benefattore. Un'altra nostra incisione rappresenta 
con molta espressione il cardinale regi , Camerlengo, 
che passa nelle Loggie di Raffaello in Vaticano, seguito 
da monsignori, personaggi e guardie svizzere, pertinenti 
alla sua dignità di temporaneo reggitore della Chiesa; 
illustriamo anche l’ingresso dei cardinali in Conelave, 
una doppia pagina rappresenta în tutta la sua solenne 
pienezza il Conclave riunito nella Cappella Sistina; 
altre incisioni mostrano le mense comuni dei cardinali 
e dei conclavisti, il tavolo degli serutinii, ecc. 

Ecco, come altro ricordo del Conelave, il gruppo dei 
eocchieri dei cardinali, in mezzo ai quali torreggia con 
la sua vistosa uniforme il chasseur che accompagna 
sempre la carrozza dell’ambasciatore di Francia presso 
il Vaticano. 


* 
Uno dei diritti del Cardinale Camerlengo, mentre regge 


Ultima medaglia annuale (XXVI) di Leone XIII 
allusiva allo svolgimento degli studii biblici. 


la Sede Vacante, è quello di battere moneta e di far 
coniare medaglie. La moneta, con la cessazione del po- 
tere temporale, non sì batte più; ma la medaglia sì; e 
diamo in questo numero il disegno della medaglia fatta 
coniare dal cardinale Oreglia e da lui, come d’uso, in 
oro, argento e bronzo, distribuita ai cardinali, ai digni- 
tari del Vaticano, ai diplomatici. 

Diamo pure, come epilogo dei fasti del pontificato di 
Leone XIII, la medaglia XXVI annuale, fatta coniare 
dal papa stesso nella ricorrenza del 29 giugno festa 
degli apostoli Pietro e Paolo. Ogni anno in tale ricor- 
renza il papa distribuisce In medaglia annual& ricor- 
dante amo dei fatti più recenti del suo regnò, Leone XIII 
ne ha fatte coniare ventisei, che tante sono state le ri- 
correnze celebrate durante il suo lungo pontificato: que- 


Medaglia del cardinale Camerlengo, Oreglia 


per il Conclave di Pio X. 


st'ultima medaglia, avente nel recto il busto del ponte- 
fice, reca nel verso una allegoria allo sviluppo degli 
studi biblici, cioè gli apostoli Pietro, Paolo, Giovanni, 
a destra, rappresentanti il Nuovo "l'estamento, e a sini- 
stra Mosè, Isaia e Zaccaria, rappresentanti il Vecchio. 

Questa medaglia, come tutte le altre di Leone XIII, 
e molte già di Pio IX, è stata incisa dal cav. Francesco 
Bianchi, incisore valentissimo del Vaticano fino dal 1869. 
Il cav. Bianchi, romano, ha continuato degnamente l’o- 
pera artistica dell’eccellente padre suo, cav. Ignazio; ed 
ha eseguito più di cento conii di medaglie papali; fra 
le quali parecchie di diametro grandissimo ammirevoli 
per squisita finitezza di lavoro. 


ARGILLIA: — Tl nostro Arnaldo Ferraguti, îl noto pit- 
tore ed il chimico fortunato, ha in questi‘ giorni ceduto 
al Colorificio Italiano un suo nuovo prodotto, Argillia, 
destinato a surrogare la creta e la cera, usate dagli 
scultori, per modellare. Trattasi di una terra plasma- 
bile che non asciuga mai e che senza contenere ma- 
terie grasse ha la tenace coesione e la maleabilità della 
cera. Chi l’ha usata ne dice un gran bene e parecchi 
artisti eminenti hanno già inviate le loro felicitazioni 
al fecondo nostro collaboratore. 


A_RIESE. - DOVE NACQUE PIO X. 


Andandovi da Milano si perde una intera notte 

e ripartendo all’alba, in virtù di 
della Società Veneta, si salutano le to 
tino. È questo il paese dove Pio X d. 
lometri a piedi, se ne veniva a scuola di 
per economia, le scarpe. La bruna Castelfi 
affogati di verde e infinita edera, benchè 


va alle? a Vi- 
attese e di coincidenze delle linee 
i di Castelfranco alle 6 del mat- 
fanciullo, percorrendo sette chi- 
Riese, levandosi qualche volta, 
neo colle sue mura e i torrioni 
sia ora diventata l'anticamera 


Castelfranco. — I resti dell’antico castello del XII secolo. 


della casa del nuovo Papa, è tranquilla: con questo treno mattutino non 
#ono ancora arrivati nè réporters nè giornalisti. — È} venuto soltanto ieri 
il fotografo Ferretto di Treviso, mi dice l’ostessa che mi noleggia la 
carrozza per Riese, Intanto gli occhi corrono sulla‘graziosa ampia piazza, 
alla bella torre dell'Orologio che corona la porta all'ingresso della 
tadella; poichè il paese prende il nome dalla fortificazione caratteristica 
che i Trevigiani eressero nel 1199 sulla strada che da Treviso conduce 
a Vicenza e incrocia con quella che da Padova mena ad Asolo e Bas- 
sano. Sotto gli spalti vedo sorgere una bianca statua moderna di buona 
fattura; è la statua del Giorgione, del Benvenuti. Corpo d’una bomba, 
siamo nella. patria di Giorgione! È dichiaro la mia distrazione... non ci 
pensavo, più! E peggio ancora, mi arrivò come e nuova che il fa- 
moso capolavoro dell’allievo di Giambellino e rivale di Tiziano, fos 
conservato nel Duomo di Castelfranco! Ho lasciata aspettare 
rozza e sono corso al Duomo, dimenticando, per poco, Pio X.... cioè no, le 
cose per sò stesse, i profili e gli aspetti caratteristici, non fanno ora ri- 
fulgere di nuova luce l’ambiente, nel nome del nuovo Pontefice? 
* 

La carrozza s'invia per la larga e bella strada provinciale fiancheggiata 
per lungo tratto da filari di platani, come sono quasi tutte le grandi 
strade dell’altò Veneto; s'allunga fra larghe e rigogliose piantagioni di 
granturco 6, di fronte a occidente, s'erge bruno e arido il Grappa, al nord 
in alto biancheggiano le se di Asolo e ad oriente | ondeggiamento 
simmetrico dei colli Feltrini. Se non fosse per l'alto campanile della sua 
parrocchia si entrerobbe a Riese senza orgersene, tanto largamente 
sono sparse le basse casette di questo paesello di tremila abitanti. 


cit 


Castelfranco, 
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Anche Riese co- 
minc 
un castello, /es. 
sium, e nel 1255 
vien chiamato 
Rexium, Nel 1181 
vi domina una 
nobile famiglia 
trevigiana con 
questo nome, La 

miglia De E 
infatti andò ad e- 
stinguersi a Ca- 
stelfranco nel pe 
riodo del Rinasci- 
mento. Forse lo 
Sposalizio del'Tin- 
toretto che c'è nel- 
la parrocchia fu 
lasciato ‘dai De 
Riese, 

In questa chie 
sa Pio X celebrò 
la sua prima mei 


80 


chia la strada vol- 
subitamente 
stra, dopo po- 
chi tempi di trotto 
il cocchiere si fer- 
ma. — Questa è 
ia del nuovo 
Papa, dice. Nulla 
di più inconelu- 
dente estetica— La Madonna col divin figlio © due santi del Giorgion 
mente parlando, nel Duomo di Castelfranco. 
neppure la linea 
agreste delle casette alla Calame che avevo incontrato prima fra i campi 
di meliga. Otto finestre simmetriche cogli scuri di rovere, quattro sopra 
e quattro a pian terreno, e una porticina segnata col num. 
Entro togliendomi il cappello. Una vocina chiama: Amalia 


Monumento a Giorgione, in Castelfranco, 
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Riese. — Camera dove è nato Pio X. 


Amalia Giovanni Parolin, 
(Fotografie Treves). Riese, — Camera che occupava il ‘Patriarca di Venezia 
quando veniva a trovare la sua famiglia. 
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La madre di Piò X, 


— Seusi, signore, — mi dice premurosamente e con modi affabili 
una ragazza, — scusi, (non val la pena di visitare questa casetta 
specialniente ora che non e’ è più nulla, la casa è spoglia! I mo- 
bili li abbiamo dovuti dare al fratello Don Giovanni ora che è stato 
nominato parroco a Possagno. 

Un altro ricordo artis Possagno, la patria di Canova; ma nel- 
l’ambiente, in quello che visito, nulla, assolutamente nulla di artistico. 

Nell’entratura un tavolo 6 un camino sul quale sono disposti in 
fila ordinata e lucentissimi una dozzina di candelieri e delle vecchie 
lucerne di ottone; sopra uno scaffale che gira attorno all'ambiente, 
una esposizione di piatti comuni. Appresso, un’altra stanza quasi 
vuota, ma con due fotografie alle pareti : quella di Leone XIII e quella 


Giuseppe Sarto (ora Pio X) quando era cappellano a Tombolo. 
Fot. Ferretto, di Treviso). 


Il patriaron di Venozi 
sul monte Grappa (m. 1 


ritorna dall'innugurazione della chiesetta 
) il 4 agosto 1901 (istantanea Luigi Brotto). 


di Giuseppe Sarto, patriarca di Venezia. Î} il salotto della casa. Una Scaletta di 


legno conduce al piano superiore, 
— Qual'è la camera dove è nato il Pontefi 


— O signore. Non entri nemmeno, non c'è più nulla, non val proprio la 


pena di vederla! 

Infatti la stanza è spoglia, c'è quale 
arrivato la sera avanti che conta coi pas 
i in largo e cinque in lungo € 


scrive, 


e asse appoggiato al muro © un reporter 
la larghezza della camera. Vedo che fa 


Nelle pareti vi.sono tre grandi quadri, uno è la vera e miracolosa immagine 


L'albergo delle “ Due Spade , a Riese, dove è riunita la 


famiglia di Pio X (fot. Treves). 


| 
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Teresa Sarto-Parolin, ostessa a Riese, sorella di Pio X. 


‘reviso); 


(Fotografia G, Ferretto, di 


della Bambina Maria Santissima; una litografia 
delle più banali, fra la litografia © il vetro una 
benda alta tre centimetri che si allarga per tutta 
la lunghezza del quadro, nella benda è scritto: 
Misura del capo di San Luigi Gonza 

Nella parete accanto un’ altra stampa; una 
composizione di ovali con certe teste di frati e 
monache scontornate e sbilenche ; sono, dirò così, 
i costumi di tutti gli ordini religiosi; di faccia 
una incisione di San Francesco delle più gros- 


solane. 
— Quando veniva a trovare la famiglia, Sua 
Eminenza risiedeva in questa stanza? 
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ossignore, qua veniva a 
serivere soltanto, egli andava ad 
abitare nel convento delle mona- 
che qua vicino, a Orespano. 

Quest’altra stanza è la più co- 
piosamente arredata, v'è un comò 
con sopra un Gesù bambino di 
cera nella sua campana di vetro. 
Un letto con coperta di mussola 
bianca e un catino col piede di 
legno rustico, bianco. Attorno 
alle pareti altre immagini di san- 
ti che pare non vogliano far sfi- 
gurare quelle già viste. 

— RR lei, dunque, è parente? 

— Sì, signore, sono sua ni- 
pote, la figliuola della sorella di 
Sua Santità. 

Non parla affatto il dialetto, 
sì esprime correttissimamente, © 
con molto garbo. 

— Immagino che sarà molto 
contenta della assunzione al pon- 
tificato del suo amato zio. 

— Sì, signore, ma sentiamo 
pure îl gran dolore di non po- 
terlo mai più rivedere! 

Questa volta parlò in dialetto 
e le si empivano gli occhi di la- 
crime che terse però subito col 
suo grembiale di mussole 

— "Ma non si dia pensiero. per 
questo, andrà certo a trovare Sua 
Santità in Vaticano. 

— Cosa vuole, noi poveretti 
saremmo impacciati a presentarci 
in quel gran palazzo ! 

Un vocione d'uomo allegro; 
dialogo. 

— Amalia! dove sestu? 
| — Eccolo qua, è il papà. 

Infatti è Giovanni Parolin, marito di Teresa 
| Sarto sorella del Papa, che entra in maniche di 
camicia col cappello sulle ventitrò, una faccia gio- 

viale e sana: il vero ritratto vivente del principe 
| Nicola di Montenegro. 


interrompe il 


| _— Malo sai che devo andare a trovare il 
| Tita a Possagno! Scusi, sa — mi dice toccandosi 
il cappello colla mano, — comprenderà, vado a 


| trovare mio figliolo parroco, sono avvenimenti 


Angelo $ 


rto, impiegato postale alle Grazie presso Manto 
fratello di Pio X (fot. G. Ferretto, di Treviso). 


così lieti di famiglia che sentiamo il desiderio di 
stare ‘insieme più che possiamo. 

Il Parolin è l'oste dello Due Spade, l’osteria ac- 
canto dove vive tutta la famiglia del nuovo 
Pontefice. Un magnifico insieme rusticano rae- 
colto nella nde cucina a pianterreno dell’al- 
bergo, aspettando dalle donne la prima colazione. 
Un vero gruppo patriarcale, modesto 6 con- 
tento che nella letizia nuova squaderna con evi: 
denza clamorosa il libro d’oro della sua umile 
origine. 

Infatti il papà di Pio X a Riese faceva il cursor. 
| Il cursore è il fattorino del municipio, ché a suo 


Le sorelle del cardinal Sarto (ora Pio X) attendono alla cucina dell'albergo delle “ Due Spade , (fot. Trev 
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Parte della famiglia di Pio X residente a Riese (fot. Garatti, di Treviso). 


tempo distribuiva pure la posta. Si fchiamava 
Giovanni Battista, sposò Margherita Sanson, gua- 
rnando win svanzica al’ giorno. Con'que 
svanzica mise al mondo e campò otto figli. 

Pio X fu il primogenito; il secondo fu chia- 
mato Angelo, che ora fa l'ufficiale alle poste alle 
Grazie presso Mantova; la terza è la Teresa, 
la moglie di quest'osté Parolin delle Due Spade; 
la quarta figlia Rosa abitava a Venezia col fra- 
tello patriarca, la quinta, Antonia, è mi 
a un Debei, sarto a Salzano; la sesta, Luc 
abità pure a Salzano è maritata a Bo- 
schin, sacrestano ; la settima Maria e l’ot- 
tava Anna, nubili e dimoranti esse pure 
a Venezia col fratello. Tutti questi Sarto 
ebbero numerosi figli che danno al nuovo 
Pontefice una magnifica collana di nipoti, 
fra i quali c'è il beniamino, che è il Par- 
roco di Possagno, Don Giovanni Battista 
Parolin figlio della sorella Teresa e, del- 
l'oste. Qui a Riese c'è il contingente più 
numeroso di questa bella famiglia, con- 
tingente dato dai figli del Parolin che si 
raccoglie all’ albergo delle Due Spade 
sotto la protezione gioviale e rumorosa 
di Giovanni. Conservano pura la sem- 
plicità dei loro costumi, e colla sempli- 
à una serena letizia del loro stato 
ispirato in tutto e per tutto all'esempio 
dell’ eminente loro Congiunto. 

* 

Quest’ albergo delle Due Spade che 
sta muro a muro colla casetta del Papa 
riunisce tutto ciò che c'è di più vivo 
e attivo a Riese. Parolin tiene vetture 
e stallazzo, fa il beccaio e dà alloggio. 
‘n gran stanzone a pianterreno pieno 
di tavoli e scanni fa da sala da pranzo, 
fuori nel giardino, c'è il giuoco delle bocce. 

I figli e le figlie dell’oste, parte nu- 
bili 6 parte maritate, fanno il servizio 
famigliarmente ssuna delle donne ha 
modi da contadini, possiedono tutte una 
educazione perfetta che traspare da ogni 
atto, una dolcezza singolare che le eleva 
dal rango apparente. în: cui il quadro 
rusticano le costringe. 

I nipotini del Papa, che non sono 
tanti conti Pecci, stanno attorno al 


grande tavolo dove le mamme affettano il pane 
raffermo per la zuppa. Ogni cosa è linda e tersa 
e le mani irrequiete delle donne corrono sempi 
al torcione è al cencio per la polvere. Nella 
cucina si presenta la prima visione d’arte, un 
perfetto quadretto di genèrè carpito dall’apparee- 
chio fotografico! 

Ma Parolin entra se; 
giornalisti allora allo! 
la posa.... Il mio fotog 
labile d’impazienza. 


gu 
ì 


lo da una processione di 
vati che interrompono 
ha uno scatto formi- 


‘afo 


Mai moccolo più rutilante fu veduto accen- 
dere in casa di Pontefici! 

Mi sentii gelato il sangue, ed aspettavo le pro- 
teste violente dei Parolin. Nulla, ma che! Essi 
fecero coro, non coi moccoli, ma si associarono 
alla impazienza del mio Tarantola mandando via 
i reporters anche in zimarra. 
a pace del luogo incomincia a turbarsi, le bi 
ciclette, i carri, le carre 


3 e gli automobili so- 
pravvengono e invadono la strada e il cortile, 
— Jesus Maria, quanta zenté! — mormora 


La famiglia dell’oste Parolinf (fotografia Treve: 
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come infastidita l’Amalia, consegnandomi religio- 
samente le vecchie fotografie di famiglia. 

Eravamo entrati in confidenza. Fui presentato 
alla cognata, Italia |... — Brava, — le dissi, strin- 
gendole la mano... — Viva l’Italia! 9 

— Viva l’Italia, — risposero in coro, senza esi- 
tare, con entusiasmo. 

— E dite, signore, Sua Santità se fosse qua, 
si unirebbe al nostro evviva? 

— E perchè non dovrebbe farlo ? — mi osser- 
varono sorprese. : 

Avevamo lasciato l’osteria ed eravamo ritor- 
nati nella casetta natale di Pio X dove tutto è 
imbiancato da poco. i 

— Ma sa che tutto questo che vediamo è di- 
ventato d'un tratto prezioso, storico? — dissi al- 
l'Amalia. 

— Che cosa vuole che ci sia di prezioso ? Tutta 
roba di poco conto ; questi candelieri, questi piatti 
l'ho veduti fin da quando ero piccina e videro 
pure nascere Sua Santità... Venga, le regalerò 
uno di questi piatti che terrà per ricordo. Non 
avevo osato concepire tanto. — L'accetto con 
vera gioia, — le dissi, — e la prego anzi di com- 
piacersi di autenticarmi questo ricordo prezioso. 
— Corse a prendere la penna, si fermò poi esi- 
tante è guardandomi negli occhi con uno sguardo 
indescrivibile, mi chiese 

— Seusî, piatto si scrivo con duo £, non è 
)? Sa, noi veneti ci troviamo imbrogliati con 
le doppio!... 


* 


— Ma è veramente un uomo superiore? — 
domandai al signor Lazzaro Monico a Treviso, 
dove ero arrivato allo 10. 

— E di che levatura! — rispose subito con 
forza il mio interrogato. Poichè è da sapere che non 
rivolgevo la domanda a una persona qualsiasi. 

Lazzaro Monico è figlio di Pasquale Colini 
che protesse da giovinetto Giuseppe Sarto e che 
lo fece studiare, a Castelfranco e a Treviso ; è 
intimo di Pio X. I Monico sono di Riese e di- 
scendono da Jacopo Monico che fu vescovo di 
Ceneda e Patriarca di Venezia, nel principio 
del XIX secolo. Il signor Lazzaro ne può sapere 
qualche cosa. 

— È intransigente? 

— Quasi. 

— Ha sentimenti di italianità ? 

— Plevatissimi. 

— È) capace di iniziative personali ? 

— Non ha fatto che questo in tutta la sua 
vita, ha ragionato con la propria testa e conse- 
guentemente operato. 

— Sarebbe capace di iniziare una concilia- 
ione 
— Capacissimo. 

Non facevo una intervista politica, soddisfacevo 
la mia curiosità, e la traserivo per poterla riscon- 
trare, se sarò vivo, col tempo, poichè con tutte 
le sue tendenze nefritiche e colle affezioni di cuore 
Pio X sommerà certo i tre 9 degli anni che fu cap- 
pellano e che fu parroco e del suo patriarcato. 


* 


Treviso sfoggia il vanto più rumoroso pel nuovo 
evento. La reciproca espansione fra i cittadini 
della letizia comunesi diffonde dappertutto. Quanti 
aneddoti! Ognuno ne inventa uno per proprio 
conto, tutti ne hanno qualcuno d’inedito, e al ri 
storante del Campanile se ne sentono di ameni. 
Se li sentisse il Papa! Per fortuna a vicenda 
questi aneddoti non se li fanno buoni È 

— Va là, trombon! A_mi me la vuoi fi 

Tutti han mangiato con Pio X; “i zibbibi ne 
la berretta.,, T'utti devono andare a Roma e hanno 
il diritto di essere ricevuti, ognuno deve ricor- 
dargli qualche cosa, domandargliene qualche al- 
tra. Sua Santità può stare sicuro che del da fare 
non gliene mancherà certo. 

Andrà forse a trovarlo a Roma il conte Su- 
gana, la più bella e originale figura di gentiluomo 
veneziano spregiudicato che si possa immagi- 
nare. Egli aveva proprio augurato al cardinal 
Sarto l'assunzione al Pontificato, 

— Va là, mato! — gli rispose il Patriarca, 
— sarò Papa quando ti te deventerà savio! 

Che voglia Papa Pio iniziare un periodo nuovo 
di miracoli? 


r bere? 


EDUARDO XIMENES. 


LIQUORE STRECARMAR OT 


QIEDETELO: OVUNDU 


IL MONUMENTO DELL'8 AGOSTO A BOLOGNA. 


L'omro AGOSTO 1848. 


L'esercito di Carlo Alberto, battuto a Som- 
macampagna, a Custoza ed a Volta, ripiegava su 
Milano, inseguito dall'esercito austriaco, quando 
il tenente maresciallo Welden, sceso da Mestre 
al Po, invadeva gli Stati del Papa col' pretesto 
di ristabilirvi la pace e l’ordine, Il 3 agosto, dal 
campo di Bondeno, in quel di Ferrara, dove 
aveva raccolto 7000 uomini, egli dirigeva un 
manifesto agli abitanti delle Romagne, dicendo 
loro: € qualora la voce della ragione non pene- 
trasse, mi farò ascoltare con quella dei miei 
cannoni. , Ed il 4 rinnovava le minaccie, addi- 
tando l'esempio degli ssi fumanti di Ser- 
mide,, e promettendo di far “ moschettare chiun- 
que terrà armi in mano 0 mostrerà in altro modo 
nimicizia contro di noi. ,, 

Le truppe del Welden si avanzavano intanto 
verso Bologna, da dove era assente il cardinale 
legato, Luigi Amat di San Filippo, e lo sosti- 
tuiva Cesare Bianchetti uomo dabbene, ma di 
timidi consigli. Egli credette che, per allonti 
nare da Bologna il pericolo d'una invasione ar- 
mata, meglio valesse sguernirla di truppe; e 
consenzienti il generale La Tour ed il colon- 
nello Zuccheri, che si tenevano vincolati a non 
combattere dalla capitolazione di Vicenza, i sol- 
dati regolari ai loro ordini lasciarono frettolosa- 
mente la città, sotto il comando del colonnello 
Belluzzi, la sera del 4, avviandosi verso Catto- 
lica con il materiale da guerra. 

Il Bianchetti credeva con quella partenza di 
ridurre il Welden a più miti propositi: ma egli 
non prevedeva che il popolo bolognese avrebbe 
con alte grida manifestato propositi di resistenza: 
nei quali, godendo ancora Pio IX la popolarità 
ed il prestigio acquistati con le riforme liberali, 


i Bolognesi s'infervorarono sempre più, quando 
il cardinale Soglia, a nome del Papa, diresse 
una nota diplomatica agli Stati amici, invocan- 
done la protezione e protestando contro l’ ag- 
gressione dell'Austria: mentre il cardinale Ma- 
rini, legato a Forlì, per ordine di Pio IX, an- 
dava a domandare al Welden il' perchè della 
violenta occupazione delle Legazioni. 

Il Bianchetti} non sapendo bensì come difen- 
dere Bologna, mandava il dottor Brunetti e l’av- 
vocato Martinelli ambasciatori al Welden, che, 
quasi senza ascoltarli, baldanzosamente rispon- 
deva che all'indomani, il 7, sarebbe entrato per 
amore o per forza nella città, La mattina del 7, 
fatte avanzare le truppe fin sotto le mura, mandò 
un uffiziale a palazzo, per chiedere che fossero 
consegnate alle truppe cinque delle dodici porte. 

Il pro-legato allora andò egli stesso a conferire 
con il Welden, in villa Davia, fuori la porta 
San Felice, e convenne che le truppe austriache, 
senza entrare in città, occupassero le porte di 
San Felice, Galliera e Maggiore — ora Mazzini 
— per allontanarsi poi da Bologna appena il 
Pontefice avesse confermate guarentigie d’ordine 
e di quiete. Ma la convenzione fu violata dal 
Welden, prima col mandare in perlustrazione, 
fino alla piazza maggiore, due squadroni di ca- 
valleria, accompagnati da urli e da fischi quando 
ricevettero l’ordine di ritirarsi: poi permettendo 
che ufficiali e soldati, alla spicciolata, s'introdu- 
cessero burbanzosamente provocatori, nélla città, 
dove alcuni furono percossi © feriti; Il Welden, 
che la mattina dell’8 lasciò: il comando delle 
truppe al generale Perglas per andare a Rovigo, 
sperava forse che i disordini provocati gli avreb- 
bero dato un pretesto alla occupazione di Bolo- 
gna. La mattina dell’8, entrava da porta San Fe- 
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lice un ufficiale diretto a palazzo, dove giunto, 
intimava al senatore Zucchini capo del munici- 
pio, ed al colonnello dei carabinieri, d’andare 
immediatamente a villa Davia, pretendendo il 
Perglas riparazione delle offese fatte ai suoi il 
giorno precedente. Il senatore Zucchini offriva 
sè stesso in ostaggio. Ma intanto il popolo, mal 
tenuto a freno fino a quel giorno, rompeva gli 
indugi. Al parlamentario, mentre s'avviava ad 
uscire nuovamente dalla città, fu tirata una fu- 
cilata al ponte della Carità, Il colpo andò a vuoto; 
ma uno dei soldati di scorta fu bastonato e gli 
fu tolto il cavallo. L'ufficiale rientrò in città con 
uomini a piedi e a cavallo: in via San Felice 
cominciarono le fucilate, e ne fu vittima un vec- 
chio; cessarono perchè agli austriaci venne l’or- 
dine di retrocedere, da villa Davia, dove ancora 
fra lo Zucchini e il Perglas duravano le tratta- 
tive, rimaste senza alcun risultato per le esor- 
bitanti pretese del generale. 

A San Felice fu ripreso il combattimento, fin 
quando il popolano Paolo Mela non ebbe chiusa 
la porta della città, sfidando quasi sicura morte. 
Altri austriaci, entrati per porta Lame e giunti 
alla chiesa di San Filippo, furono respinti dai 
popolani di quel quartiere; ed anche quella porta 
fu chiusa e solidamente munita. Fuori la porta 
San Mamolo, ora demolita, i dragoni austriaci, 
andati a perlustrare la collina di San Michele 
in Bosco, furono assaliti alla spicciolata e sba- 
ragliati. 

Dalla porta Galliera, avuta nelle loro mani 
fino dal giorno precedente, gli Austriaci avevano 
intanto occupato fortemente l’altura della Mon- 
tagnola; altura formata dalle macerie di cinque 
successive demolizioni del vicino castello, albe- 
rata, e destinata ad uso di pubblica passeggiata 
fino dal 1806. Là furono posti in batteria, prima 
due, poi altri cannoni, ad offesa e danno della 
città; e con i cannoni erano disposti in battaglia 
1200 fanti e uno squadrone di cavalli. 

Li assalirono circa cinquecento popolani ai 
quali s' aggiunsero i pochi soldati regolari ri- 
masti a Bologna nei depositi, due compagnie di 
carabinieri a piedi comandate dal capitano Cor- 
tassa, pochi carabinieri a cavallo, le guardie di 
finanza, ed i pompieri municipali. De' popolani, 
molti mancavano d'armi da fuoco, altri avevano 
dei cattivi fucili da caccia. Chi non aveva armi 
nè attitudine ad adoperarle, aiutava i combat: 
tenti porti unizioni a chi ne manc 
correndo a procurarne nei punti più lontani 
città dove era possibile trovarne. 

Profittando della conoscenza del luogo e delle 
sue vicinanze, girando dietro gli isolati di case 
al sicuro dalle offese nemiche, i bolognesi, oc- 
cupate tutte le altane che dominano la Monta- 
gnola, poi il giuoco del pallone di fianco all’al- 
tura, riuscirono ad offendere di fianco le truppe. 

Caddero molti artiglieri e l’ufficiale che li 
mandava. Dopo tre ore di combattimento, mi- 
naceiati alle spalle, temendo di vedersi chiusa 
la via di ritirata, già difficile per la configura- 
zione topografica della località, gli Austriaci in- 
dietreggiarono disordinati, inseguiti e. soprag- 
giunti dagli assalitori che parecchi ne uccisero, 
settanta n’ebbero prigionieri. ì li 

Se i pochi cavalieri avessero unito il loro im- 
peto a quello del popolo, molti altri prigionieri 
sarebbero stati fatti, e presi al nemico i can- 
noni, poi abbandonati dai fuggenti fuori porta 
Galliera, e a notte venuti egualmente in mano 
de’ Bolognesi vincitori, s 

I vinti si ritirarono per due strade, cioè per 
quella che da porta Galliera conduce a Castel- 
maggiore; e per l’altra che a Borgo Panigale, 
fuori porta San Felice, si stacca dalla via Emilia 
per San Giovanni in Persiceto. L'una e l’altra 
colonna commisero inutili atti di crudeltà ed 
uccisioni d’innocenti, certamente più disonoranti 
della toccata sconfitta. rn, 

Le perdite degli Austriaci, oltre i prigionie 
ammontarono a più di 200 fra morti e feriti: 
la schiera popolare: ebbe 44 morti, fra i quali 
ben 5 donne, Osanna Bernardi, Rosa Monari, 
‘Teresa Mandelli, Teresa Villani e Maria Vignali; 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHÙBL riuso CARLSBAD 
Trovasi NEI NEGOZI D' ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


e più di 100 feriti, fra i quali altre 5 donne 
Fanelli, Virginia Calzoni, Teresa Bottini, Teresa 
Sebastiani e Maria Vignali. 


LA TRADIZIONE POPOLARE, 


Quantunque Pio IX non dimostrasse alcun 
entusiasmo di gratitudine per i difensori di Bo- 
logna, e non si curasse neppure di far proteg- 
gere da nuove offese la seconda c dei suoi 
Stati, l’ottenuta vittoria elevò grandemente il 
sentimento patriotico de’ Bolognesi e li. animò, 
nel maggio del 1849, a resistere per 8 giorni 
alle truppe austriache mandate ad occupare la 
città, comandate prima dal de Wimpffen, poi 
dal Gorkoswki, 

Nè dieci anni di occupazione straniera valsero 
a cancellare il ricordo della gloriosa giornata, 
l'anniversario della quale fu sempre festeggiato 
dal 1859 in poi. Subito dopo partiti gli austriaci, 
si formò a Bologna un drappello di artiglieria 
della guardia nazionale, composto di superstiti 
dell’8 agosto, che nella stessa piazza dove ave- 
vano combattuto nel 1848, e con gli stessi can- 
noni presi agli Austriaci e da questi poi lasciati 
a Bologna nella loro rapida ritirata dopo Ma- 
genta, salutavano con salve di gioia l’alba del 
giorno della vittoria. La costumanza durò fino 
al 1866; poi cessò, non senza qualche protesta 
dei superstiti dell’8 agosto, parecchi de’ quali 
Vivono ancora, sempre fieri di aver preso parte 
a quella eroica lotta di popolo. 

Superstiti e cittadinanza fino dal 1848 ave- 
vano avuto il pietoso pensiero di onorare la me. 
moria dei caduti; e dal municipio, con il con- 
corso di spontanee offerte di ‘cittadini, circa 
vent'anni sono, fu loro inalzato un monumento 
nel Cimitero della Certosa, e precisamente in 
un emiciclo in fondo alla così detta 4 sala delle 
tombe, dal quale si scorge il verdeggiante pa- 
norama delle colline. Lo scultore Carlo Monari 
simboleggiò in un colossale leone ferito, che di- 
fende la bandiera nazionale e i rottami d'una 
barricata, la resistenza eroica e vittoriosa dell’8 
agosto, 

Si pensò poi ad eternare con un monumento 
il ricordo della gloriosa giornata, e fu promossa 
l’idea d’una sottoscrizione cittadina; costituen- 
dosi un Comitato, il quale ebbe varie e diverse 
sorti, che troppo lungo sarebbe il narrare, e più 


ù 
volte si trasformò e si rinnuovò. {La sottoscri- 
zione intanto andava uendo, tanto che il 
comitato, allora come adeksò presiedhto dal pro- 
Tessor Dioscoride Vitali, yedehdo le gravi diffi- 
coltà dell'impresa, era già ti zi A 

Ma tale minaccia asmo per la 
tradizione patriotica e popolare: nuove offerte 
furono fatte: il Consiglio comunale deliberò di 
concorrere alla spesa con la somma di 20.000 lire; 
3000 ne furono date dalla provincia, altre 3000 
dalla Casa Reale; Novelli, Zaccone ed altri ar- 
tisti contribuirono ad ingrossare il fondo raccolto 
con rappresentazioni alle quali il pubblico ac- 
corse in folla, richiamato dallo scopo di esse, 
quanto dal merito degli artisti; ed in questo 
modo, in meno di tre anni, il Comitato potè ri 
solversi a compiere quello che, ormai da più di 
mezzo secolo, era il voto più fervido della cit- 
tadinanza bolognese. 


IL MONUMENTO. 


Finalmente, nel luglio del 1901, fu bandito il 
concorso per il monumento, con un programma 
che stabiliva esser questo da erigersi nel così 
detto “ferro di cavallo, della Montagnola, cioè 
nel pendio verso la piazza 8 Agosto, ossia verso 
mezzogiorno. Il monumento era intitolato alla 
gloriosa giornata — non ai caduti — ed il con- 
corrente, pure essendo libero nel concetto, do- 
veva fare un lavoro corrispondente alle esigenze 
della località ed al fatto patriotico che intende 
vasi di illustrare. 

Fra i molti bozzetti presentati al concorso, 
dalla commissione giudicatrice composta di Au- 
gusto Rivalta, David Calandra ed Ettore Fer- 
rari, fu prescelto quello del giovane scultore bo- 
lognese Pasquale Rizzoli, che si era attenuto ad 
un concetto simbolico significativo e di facile 
comprensione, espresso da due figure; un popo- 
lano vincitore, ed un soldato austriaco vinto e ca- 
duto. Nel primo il Rizzoli ha espresso con grande 
evidenza il popolo di Bologna che, dopo la vit- 
toria, alza la bandiera della libertà, gettando 
con atto risoluto, ispiratogli dall’animo generoso, 
l’arme con la quale ha vinto il nemico oppressore. 

Stringendo ancora il vigoroso pugno, rivolge 


al caduto uno sguardo, orgoglioso per la vittoria 
ottenuta, ma nel quale si legge anche un senti- 
mento di sincera pietà. 

Sul davanti del basamento, di stile classico, è 
scolpito un leone, simbolo di forza e di libertà. 
L’insieme del monumento ha l'altezza di me- 
tri 12,65: il gruppo, di bronzo, misura dal piano 
di posa alla lancia della bandiera metri 7.65: le 
figure dal piede alla testa misurano metri 4.40: 
il basamento è alto metri 5, ed alla linea di 
terra misura metri 9,30 per metri 8. Malgrado 
la sproporzionata esiguità della somma messa dal 
Comitato a disposizione dell'artista — 30000 lîre 
in tutto e per tutto, per un monumento di co- 
lossali proporzioni — il Rizzoli, perchè l’opera 
iescisse più in armonia con la spaziosa lo- 
non esitò a portare le figure alla accen- 
nata altezza di m. 4.40, mentre il contratto l’ob- 
bligava a farle di soli m. 3,50: e perchè la base 
avesse maggiore effetto e stabilità, credette op- 
portuno di farla eseguire, dalla ditta Venturi, 
in granito rosso di Baveno, invece che in pietra 
d'Istria, come era stato fissato, 

Per la modellatura delle due figure colossali 
del gruppo e relativi acce: , il Rizzoli ha 
avuto disponibili soli 9 mesi di tempo; ed ha 
dovuto superare difficoltà che parevano insor- 
montabili. Nessuno studio era capace di conte- 
nere un gruppo alto più di 7 metri, che si do- 
veva pur modellare ad una qualche altezza dal 
suolo, Il Rizzoli andò a lavorare nell’antica ca- 
vallerizza del palazzo Simonetti, fra via Maz- 
e via San Petronio Vecchio: ma qui, du- 
rante i mesi invernali, la vastità dell’ ambiente 
presentava un altro inconveniente. Neppure con 
quattro 0 cinque stufe, era possibile mantenervi 
una temperatura tale che impedisse alla creta 
molle di congelarsi e spezzarsi, e più d’una volta 
è accaduto al Rizzoli di trovare la mattina ca- 
duto a pezzi il lavoro di tre o quattro giorni, 

La fusione in bronzo è stata eseguita in soli 
quattro mesi dalla ditta Guzmano Vignali e €., 
a Firenze, ed è riescita benissimo anche nei mi- 
nimi particolari. La figura del popolano è stata 
fusa in un sol pezzo, ed il Rizzoli loda moltis- 
simo l’opera veramente coscienziosa del fondi- 
tore, alla quale egli ha bensì prestato continua 
ed attiva assistenza, 


EA 


L'AUTORE DEL MONUME 


TO. 


20li è bolognese puro sangue, 
nato di famiglia popolana, all’ombra delle due 
Torri, nell’aprile del 1871. Suo padre esercita la 
professione del gelatiere, ed è conosciuto a Bo- 
logna quanto il Gigante di Piazza, vicino al 
quale erige in estate il suo chiosco e vende al 
minuto quei gelati che, sotto altra forma, s 
vono nei caffè, ed anche sulle mense signorili. 
La mancanza di un braccio non gli impedisce 
di essere attivissimo , e gli ha procurato il no- 
mignolo di “ Monchino, 

Pasquale è il beniamino del padre, cui non 
sdegna di dare qualche volta una mano a tempo 
avanzato, Egli ha studiato all'Accademia di Bo- 
logna, sotto il professore Salvino Salvini, artista 
di valore, ed eccellente nell'insegnare Dopo al- 
tre opere minori, fece nel 1897, per il cimitero 
di Bologna, un grandioso monumento sulla tomba 
del marchese Paolo Cattani, nel quale campeg- 
gia un gran crocifisso di marmo, stato molto lo- 
dato, e che gli procurò la nomina di accademico 
onorario dell’Accademia di Belle Arti. Ora ri- 
prenderà a lavorare ad un'altra opera colossale; 
il monumento per il noto fabbricante di birra 
signor Ronzani, morto circa tre anni sono, nel 
quale risaltano due figure di marmo, alte più 
di due metri, già modellate, e lodate molto an- 
che dal Rivalta. 

Dopo aver vinto il concorso per il monumento 
dell’ agosto, il Rizzoli è stato nominato profes- 
sore accademico residente. Ma egli non ha preso 
per questo alcuna aria cattedratica; è sempre lo 
stesso giovane di carattere franco ed aperto, con 
tanto di cuore in mano, corretto e piacevole 
parlatore, e buon padre di famiglia, come è sem- 
pre stato ed è buon figliolo. 

Bologna, agosto 1908. 


Pasquale Ri; 


sOr- 


Ugo PESCI 


| «Hunyadi Janos 


» L'ottimo fra i purganti. ‘“* 


»Una delle prime necessità delménag 
(Prof. Dott. Pierleone Tommasoli, Palermo.) 


» 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


GIUDIZII DELLA STAMPA. 


Continuano begli articoli accurati ed estesi, con ampie 
lodi, sull'ultimo libro di Raffaello Barbiera Passioni 
del Risorgimento. Un eminente storiografo, Gu- 
gliemo Berchet (editore dei diarii di Marin Sanùdo, e 
ipote del grande poeta delle Fantasie), scriveva te: 
Ho letto col massimo interesse il nuovo libro Pa 
sioni del Risorgimento, e con grandissimo pia- 
eère yi trovai ricordate e dipinte magistralmente per 
sone che conobbi, e delle quali intesi parlare da mio 
zio, dal marchese Arconati e dal Massari. Libri preziosi, 
questi, che si leggono avidamente e chi ridestano sen 
timento vero della patria, ora pur troppo illanguidito. , 

Uno studio del dott. Giovanni Ghiggiato, nel Gior- 
nale di Venezia, comincia con queste parole : 

“R. B. ha pubblicato or non è molto, con questo ti° 
tolo indovinatissimo, un nuovo libro di studi storici e 
sociali su quell'epoca fortunosa — oggi assai più lon- 
tana dalle nostre coscienze, che i pochi lustri che ce 
ne separano, non giustifichino gli oblii — nella quale 
gli italiani si tomprarono alla lunga è fiera lotta per 
la redenzione della patrin. E ormai aggiungendo vo- 
lume a volume — e tutti ben densi di 
® di fatti, varî di figure è di timenti, pieni di sano 
entusiasmo, di acume critico e di sottili arguzie — lo 
serittore veneziano, che dalla vita milanese che lo at- 
tornia e lo incalza tumultuosa e intensa, ha tratto nuovi 
i ad una indefessa © tenace operosità, è venuto 
componendo una collana di libri d'argomento affine e di 

ttura del pari dilettosa, che colma una deficienza già 
più volte notata e Jamentata nella nostra lette 
Ìl bisogno di simili lavori, che trattassero. ampiamente 


© senza l’aridità di una fredda ricostruzione storica le 


vicende degli anni che furono Ja primavera della patria, 
e ci facessero riapparire dinanzi come ereature di vita, 
non come scolorite dagherrotipie sotto i vetri impolve 
rati di un museo gli uomini che resero possibili q 
portenti, e di tali uomini ci facessero ascoltare 1’ im- 
peto dell'ardente parola © il rombo accelerato del sangue 
nei polsi, quel bisogno non era fittizio. 

“Il coro di lodi che accolse i volumi del Barb e 
il successo librario che li mpagna fedele, sono Ja 
prova migliore di questa verità. , 

Da un articolo del dott. A. Marcello nella 
ternazionale 

. È un libro d’indagatore e di artista. Chè se vi 

&gono pagine mirabili su Cesare Cantù, sul Maz- 
, sul Confalonieri, sul Berchet, non sono meno toe- 
uelle che narrano i sacrifici ignorati di un An- 
tonio Pasetti, che resiste alla tortura senza denunciar 
alcuno, e va a morire tisico în una compagnia di disci- 
plina in Ungheria, di un Angelo Fava emigrato in Pie- 
monte, ignorato autore della “ legge Casati , sulla pub- 
blica istruzione, di un Tomaso Bianchi, prete, patriota 
fervente, che muore di sevizie nelle carceri. 
Sotto la penna del Barbiera e alla luce di nuovi fatti 
e aneddoti, prima ignoti o malnoti, acquistano più ca- 
ratteristici atteggiamenti, personaggi che la storia uf- 
ficialo ci presentava ‘ravvolti in un paludamento che 
meno ce lî rendeva simpatici, quasi in una nube olim- 
pica di semidei. , 

Uno studio analit: 
81 luglio così comincia: 

“ Fra i libri più notevoli apparsi nel primo semestre 
di quest'anno è indubbiamente questo che in poche set- 
timane arrivò alla terza edizione: certo è il più note- 
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begli i te 
o rotta pae l'aereo di moi a gi dntrpcenioci fr pprehi [l'Italia, ed espresso fiducia in un pros- | tariffe ferroviarie già concesso per 


imperiale 


di, 
ingto alla famiglia regnante. La |noleggiato, e faceni 
ohe ebbe luogo la mat- ai 
del 4, al primo scrutinio 
giornata, quarta del 
ave, nel quale i cardi- 
ntrarono la sera del 81 
bp, facendo il primo seru- 
la mattina del 1.° agosto. 
roclamazione del nuovo 
‘fa fatta la mattina stessa 
ardinale Macchi, dalla 
in sul colonnato di San 


simo risveglio economico anche delle 


(Continua nella pagina seguente). 


Chi si pulirà regolarmente 


ogni giorno i denti con 


l’Odol, li preserverà 


lora arcivescovo di Peru- 
non seppe opporrela sua 


PRINCIPATI ESTIVI (ldro-pupazzotti di Gib) 


—: preso un biglietto di L* elasso, ..® gustare 4 pranzi luculliazi, 

tornò nei suoi immensi castelli in quo dei cuochi invinidili gli prora 

aria... ravano... è a meditare profonda» 
mente sulla caducità dei Principati 
estivi. 


Il buon Mammoletti, dopo il re- ...6 così cominciò a fare un po' la Ne rischiò una b — Prinolpet Lai che è così 

ante fiasco, si reca in un'altra ba- | vifa. Diede un primo salasso al suo —1tappeto verdo... roso, pronde i miei ultimi big 

natura, dove trovandosi in mezzo — già esiguo pecullo, per farsi un a- capisce, deve perdore,. li disse una bella ragazza 
io da 7001 DUE, ‘glaco 


Conti e Baroni, ebbe la infelice hé tutti fa- —mente. faceva l'asino) in on 
isa di spacciargi’ per Principe di —1cevano così neficenza... Egli le © 
Jalbettano.. time cinque argenteo lire 0... 


A. GENOLINI Siilatoni diario Antico, e Atoderna 
MILANO ne 


VIA GIULINI, N. 6. 


Strato) | PETROLINA LONGEGA |! comanpate: 


a base di petrolio 


Goerz-Anschitz (rn Gest (brema Cioccolato 


* * Rianduia 


a mano per ritratti, gruppi, istantanee fino 


sd sco di rapidità, paesaggi, monumenti, pal 3 

interni di edifici, ingrandimenti, ecc. Chas- Li muore Galliano 

sis doppio, Chassis a scamotaggio o Chassis ere, cha cen quasto pr Liquore Wa 

a pellicola. Obbiettivo: Doppio anastigma- 2 alle madri di famigi 

tico Goerz. Prolunga per utilizzare la lento > ite a teca ia bio Feo: || * AMANO PAlUs 
ij posteriore dell obbiettivo, ln quale dà im- n sttie, banno perduti | capelli. 


asta 


ARTURO 
VACCARI 


magini due volte più grandi di quelle ot- 
tenute con l'obbiettivo doppio. 

Il Doppio anastigmatico si consegna in 
8 serie: Tipo B, serie IbF, 4.5; Tipo B, 
serie IcF, 6.8; e sèrie I, F, 6,8. Foto 
stereo-binoccolo Goerz, combinazione del ca- 


e dp Una ran Dama Livorno 
si dpi sal cir cea Carrera n 
t i degli obbie logli appa: 
Goetz, gratis, In vendita presso tutte lo |serepe ceste veto lima» iS. DEVAL 
case di articoli fotografici. A Bologna, da passo 1 migliori MSGIELI di 390 pag 


F. Liuzzi; Capri, Anglo-Saxon C.y; Firenze, |f|Si vende 
Pietro Sbisà: Carl Ernst & Milano, negozi di profumeria. ithe 


All'ingrosso 


. Fori, Comptoir genéral de ph die, _ ___Une tea {Medaglia d'Oro 

Poter par Gauzini, Namins L.STAUTZ & C* Milano | picigere sommionioni e Vafiio ai g "dad 
Napoli, G. Sommer e Fi- VIA FELICE Casa Fratelli Treves, editori, Milano. Parigi 1900. 
ds IERE SETTI 


i Paolo Lioy 


Storia Naturale in Campagna 


nari e Figli: Pietro Sbisà: Paolo Lucchesi; 
Torino, A. Berry: Almau Felice; Venezia, 

Un volume in-16 di 380 pagine: LIRE 3,50. 
editori, Milano. 


Celso Mantovani e C.°; o dall 
DISSETANTE e DIGESTIV, 
IN Fi 


x usor 


sito 6, P, GOOPZ eat 


Now-York: 52 East Union Square. 
Londra: 1/8 Holbora Cirous, E. 0. 
Parigi: 22, rue de l'Entrepît. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, 


IAT 


vincie del Mezzo- 

ch 3a Rarizazione fon» 

a Venezia, ha deciso, in una 

riunione, tenuta AE) ito, di inco- 
l'esercizio 


ed alla Regina. 


Ù 
opposte dalla Navigazi 

Generale Italiana, dalla quale îl governo 

è stato indotto a mancare finora allo sue 


promesse, 

11 2 agosto, nella votazione di ballot- 
taggio per l'elezione del deputato di 
San Severino (Marche) fu proclamato 
eletto l'avv. i costituzionale con 
800 voti di oranza sul suo com- 
Ta repubblicano. Lo stesso giorno, 
i rana Turati ava ai suoi elet- 
tori V collegio lilano, le ragioni 
per le quali dall'Unione Socialista Ro- 
mane fu deliherata la di lui espulsione 
dal partito socialista, nel quale, in con- 

inza di tale deliberazione, è nato un 
profondo dissidio fra transigenti ed 
intransigenti. Tale dissidio apparve 
anche alla riunione di Milano dove, dopo 
il discorso del Turati, si finì per venire 
allo mani. 
A Genova, nello storico palazzo di San 
Giorgio, la mattina del 4, si è inaugu- 
mata selennemente l'assemblea del con- 
sorzio autonomo del porto di Genova, 
presenti tutte le autorità ed Îl sottosegre- 
tario di Stato Niccolini che rappresen- 
tava il governo, ed il cui discorso fu 
molto applaudito. 

Nella udienza pomeridiana del 3, il tri- 
bunale di nitro) pen) dopo 69 gior- 
ni di pubblico dibattimento, una jm- 
portante sentenza in materia di dif: 
famazione e ricatto, condannando ad 8 

i e 11 mesi di reclusione Francesco 
Perri, già direttore del periodico libello 
La Gogna, ed i suoi redattori 0 com- 
plici a pene che variano dai 5 anni e 
due mesi ai 10 mesì di reclusione, con 
rispettive multe, spese di giudizio e ri. 
facimento di danni alle parti Jese. Il tri- 
bunale di Genova ha accordato In estra- 
dizione di quel tenente Wessel, tede- 
sco, arrestato tre o quattro mesì sono a 
Sax Remo per richiesta della polizia di 
Berlino. Il Wessel ha ricorso in cassa- 
zione contro la sentenza del tribunale. 


Il viaggio dei sovrani. d'Inghilterra 
in Irlanda è terminato il 2 agosto con 
una visita a Cork, la quale ha smentito 
la «ua fama di città ribelle accoglien- 
doli cordialmente, come avevano fatto 
tutte le altre città dell' isola. Re Edoardo, 
visitando l'esposizione ora aperta in quella 
città, vi pronunziò un discorso, augu- 
rando che î provvedimenti legislativi pre- 
si in favore dell'Irlanda possano vera- 
mente tornare profittevoli a quel paese. 


nuovi episodi. 
2 
zione 


larono, applauditi 


a motà ed uscire 


cesì, come fra 


A un TITO [ho 
più vi ha dato 
d'Henbebon, ul 


un 


occupata da com 


del 


alle prigioni, del 


Da Cork i sovrani salparono per l'isola 
di Cowes da dove, appena giunto, l Re 
diresse agli Irlandesi un messaggio rin: 
graziandoli dell'accoglienza fatta a lui 
Il 30, la Camera dei Co- 
muni ha approvato l'adesione dell'Inghil- 
terra alla convenzione di Bruxel 
les, per gli zuccheri, con 80 voti di mag- 
gioranza, quantunque abbiano votato con- 
tro anche parecchi deputati ministeriali. 
L'emissione di buoni del tesoro in- 
glese, per 6 milioni di sterline, fatta il 
î° 


Agos iorno raf, ma i giornali hanno ripreso su- 
Sea PT, steriiaee .°| Di le loro pabblicazioni. All'ingresso 


del circo dei tori, il 2, fu arrestato un 
anarchico, che aveva addosso; due car- 
tucce di dinamite con le quali do- 
veva forse commettere qualche attentato. 
Molti altri disordini sono avvenuti in 
varie località. Re Alfonso XIII è a San 
Sebastiano, dove si trovano ancora il 
Villaverde presidente del Consiglio, il 
ministro degli esteri e l'ambasciatore di 


con # milioni e 100 mila sterline. 
Della lotta fra clericali o anticlericali 
in Francia si sono avuti in questi 


to, a Parigi, una commemora- 
li Stefano Dolet, martire del li- 
bero pensiero, davanti alla di lui statua 
che sorge in piazza Maubert. Nel corteo 
dei dimostranti, molto meno numeroso di 

uanto si aspettava, v'erano molte ban- 

ere con iscrizioni rivoluzionarie. Non 
accaddero disordini. A Marsiglia un vi- 
'‘vace incidente avvenne in occasione della 
distribuzione dei premi al liceo. Il segre- 
tario generalo della prefettura, che rap- 
presentava il governo, fece un discorso 
antireligioso e materialista, udendo il 

vale gli ecclesiastici presenti se n'an- 


blico. L'oratore tentò in vano di ripren- 
dere il suo discorso, e dovette lasciarlo 


‘teste è gli scherni di molte madri e pa- 
dri d'alunni. Neppure fra i socialisti fran- 

Pnostei, regna un grando 
accordo, ed il Guesde, a 
il 2 corr. una carica a fondo contro Millo. 
lerand e Jaurès, provocando con le sue pa- 


far uscire la truppa contro gli sciope- 
ranti, che l'accolsero a sassate e ferirono 
fficiale e varii soldati. Alcuni dei 
più riottosi tumultuanti furono arrestati 
e condotti a Lorient, per essere giudicati 
subito da quel tribunale. Il 3 ebbe luogo 
il dibattimento, durante il quale.il pre- 
sidente dovette fare sgombrare la sala, 


Raccoltisi fuori ed aumentati di numero, 
gli espulsi presero a sassate le finestre 
lazzo di giustizia, bloccandolo da 
ogni parte, sì che i giudici non poterono 
uscirne fin quando non furono liberati 
da cariche dell'artiglieria a cavallo. I 
tumultuanti avevano cominciato ad eri- 
gere, intorno al palazzo di giustizia od 
lo barricate che furono 

disfatte soltanto la mattina del 4. 
Anche la Spagna è tutta in grandis- 
sima agitazione, ed è stato fatto niente 
di meno che un tentativo di sciopero 


risposto all'invito, ed i 
presi in alcune provincie hanno 
a mantenervi la quiete, A Siv 


Al 


generale: 


forni 
Gli anticlericali focero 


Spagna a Pari 


uasi tutti italiani, 
Î 6000 scioperan 


vra, 
nato. 


calorosamente dal pub- 
re un accordo 


tenze per stabi 
dalla sala, fra lo pro- 
‘ vizi d'interesse mondiale. 
Lo scandalo 


rdeaux, fece 
20, il deputato d'op) 


ulto, A tumulti molto 
origine lo sciopero 
1,° agosto si dovette 


sione d’ino) 


gni degli imputati. 


cato mandato d'arresto, ma egli 
scomparso. La Commissione d'i 


zionismo, per il qualo 
avrebbe dato 


generale in tutto il regno. Fortunata 
mente non tutte le città industriali hanno 
movyedimenti 


cominciato lo sciopero il:2; mentre ad 
siras si riprendeva il lavoro. 

calà gli scioperanti si sono potuti impa- 
dronire di armi ed hanno assalito il pa- 
lazzo municipale e danneggiato parecchie 
case. A Barcellona lo sciopero è quasi 
i avevano aderito anche i 


Ad AL 


il 

Lo sciopero dei muratori di Gine 
è quasi termi 
# soli 1200 si 
ostinano a non tornare al lavoro non 
ostante le concessioni ottenute, © ciò con- 
ferma il carattere anarchico dello sciopero. 
A Berlino si è riunito il 4 un Con- 
gresso di ST di varie po- 

i terna 
zionale per la telegrafia senza fili, simile 
a quelli già esistenti pet pubblici ser- 


parlamentare ora 
avvenuto in Ungheria non ha forse pre 
cedenti nella storia dei parlamenti. Il 
izione Papp, de- 
poneva sul banco della presidenza 10000 
corone , dicendo di averle ricevute per 
desistere dall'ostruzionismo, o denun- 
ziava l'ex-deputato Dienes come autore 
del tentativo di corruzione. La Ca- 
mera, dopo un violentissimo tumulto, 
durante il quale per ‘poco non fu per- 
cosso il presidente del Consiglio, deli- 
berò di deferire il fatto ad una commis- 
ta, Il conte Szapary, go- 
vernatore di Fiume, dimettendosi da 
quell'ufticio dichiarava il 30 d'aver egli 
dato al Dienes la somma da questi of- 
ferta al Papp. Contro il Dienes fu spic- 

era già 
inchiesta 
ha tenuto varie sedute, interrogando 
molte persone, Lo Szapary ha con- 
fermato di essere stato abbindolato 
dal Dienes e da altri, che sapendo 
quanto egli sia affezionato al Kuen 
Keverdary presidente del Consiglio, 
gli oftrirono di far.cessare l’ostru- 
po egli 
ualungue somma. Lo 
Szapary ha dichiarato che il Kever- 
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F:TreVves 


Storia della Chiesa, aenvarate cuigi anoni. 
Due volumi in-8 di complessive 2060 pagine. 20 — 
toria completa della Chiesa, scritta con principii 


religioni e con ideo moderne e forma originale. Îl com- 
lanto abate Anelli fa membro del governo provvisorio 
Lombardia © sorio puro la Storia d'Italia dal 1815 


24 1660, molto demooratica. Era un sacerdoto pio, onesto, 

liberale, La sua Storia della Chiesa è stata na ll: 
ice, ma ha preso mi Tavo: 

Mostri tempie e Por ne 4 ù 


Il Papato negli ultimi tre secoli, a: re 
renzio Compendio storico critico. Col 


Mamiani. 
ritratto dell'autore. . . . ...... 


Pio IX, ai Ruggero songhi fiere ta 8 
Il Gonclave e l'elezione del Pontefice, 


di Ruggero Bonghi 
La conciliazione, ai maggero Bonghi 1 


La questione del Papato e l’Italia, a seo 
fano Jacini . ....... 1- 


Per il XX Concilio Ecumenico asso. 


Appello ai sacerdoti italiimi . . . . .. 150 
3 A i 
Verso il Triregno sro arena 
ritratti di tutti i Cardinali componenti il Sacro 
Gallego ae ie 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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Print iu 


sto, 


*» UscITO 
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Un vol. in-16 di 300 pagi 
Una Dee 


Dirigere commissioni è va, 
ras, editori, 


di 
Fratelli Trevi va 


lano. 


=CGapelli Belli Lucenti 


si mantengono in qualunque età adoprando il 


e 50 anni di pieno successo lo hanno provato, 


Presso L. 3,50 la bottiglia —+— Franco di porto L. 


Difdaro delle imitazioni a dannose sostituzioni. ©. 


M. ROBERTS & C.°, Farmacia Britannica, FIRENZE. 


Catarro gastro-intesti- 


dolori è bruciori di 
nale, s tig 


Nuovo Ristoratore dei Capelli Roberts 


—_— _— 


DEI POLMONI E DEL CUORE 


Cure speciali 16 più office 
Curo speciali le più efficaci © con metoi aclontionmonta, aziona 
Via Zecca, 97, mnioo 1a Ttali 
Cura della tuberooloni 
superi: 
ni 


19, Consulti è 


olmonare © dell Ù 


casi più 
e loro 


® tariffa ridotta. — Chiedasi 0] 


Undicenima edizione ritusa complotame: 


Bag i ale Acque Minerali Iaia 


vet vorron PLINIO SCHIVARDI 


Un volume di 500 pagine, con una carta a colori — fire o"{ 
dello Stazioni Balnearie d'Italia: Cinque Lire, 


Diriger svaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


[00 
fondato nel 1: Ò 
dato nel 1602, © diretto dallo 


‘Arteriosolerosi 
rate qualunque altro me- 


Dom. © Giov. dalle 17 
pascolo, 


dei trams e quello di alcune case d; 
mercio. Dal 81 u.s., si è proclama 
che in quella città lo sciopero gen, 
ed il governatore vi ha proclam, 
stato d'assedio, 


dary ignorava assolutamente îl passo da 
lui fatto; ciò che lo stesso presidente del 
Consiglio, interrogato il 4, ha fermamente 
asserito. Ma si crede che ciò non basti a 
salvare il ministero, tanto più avendo il 
Kossuth ripresa la direzione del partito 
della indipendenza; e già. si indicano i 
nomi. dei successori probabili del Kever- 
dary e dei suoi colleghi. i 

Il malumore degli ufficiali Serbi con- 
tro il nuovo Re, che non li ha com-|Il ministro della guerra russo sit 
pensati, sscondo loro, come meritavano, | pochi giorni sono a Port Arthgr; 
per l'eccidio della famiglia reale, co-|parla di una nuova ferrovia ia] 
mincia a prendere un aspetto pericoloso. | russi, la quale raggiungerebbe 

Nisch sono scomparsi un colonnello | partendo dai confini della Russi 

ed otto ufficiali, che facevano parte di | tica, con un percorso minore di 16 
un complotto contro Pietro I, stato {lometri di quello della strada fe 
scoperto è sventato, Il governo Serbo ha 
chiesto a quello di Bucarest notizie di 
aleuni degli ufficiali scomparsi, che si 
credono rifugiati su territorio Rumeno, 
In Macedonia continuano combatti 
menti ed attentati: sulla linea di Adria- 
nopoli un treno non saltò in aria sol- 
tanto perchè il macchinista, insospetti 
tosi vedendo un invelto sul binario, riu- 
scì a fermarlo a brevissima distanza da 
una quantità di cartucce di dinamite. 
Essendo terminato il raccolto si annun- 
zia di nuovo, come l’anno scorso in que- 
sto tempo, lainsurrezione generale: 
ma le autorità turche non sembrano pre- 
starvi fede a questa voce, giacchè si an- 
nunzia il prossimo congedo di 40 mila 
uomini dell’esercito di Macedonia. 
L'agente diplomatico russo a Sofia ha 
ammonito gli uomini politici bulgari, 
messisi a capo dell'opposizione contro 
il principe Ferdinando, che qua- 
lora avvenissero disordini per colpa loro, 
la Russia interverrebbe subito a tutelare 
i proprii interessi. Alcuni uffiviali ed 
uomini politici Bulgari sono giunti il 30 
a Belgrado, per intendersi con i capi par- 
tito per stabilire le basi di una confe- 
derazione serbo-bulgara. 

Lo sciopero generale degli operai 
petrolieri di Baku (Caucaso) ha gravis- 
sime conseguenze. Îl movimento ferro- 
viario nella regione è intieramente 
sato, e si attribuisce agli sciopera 
l'incendio di una cinquantina di po: 

di petrolio, che è impossibile estinguere. 
Questo sciopero ha dato origine a quello 
dei marinari mercantili e Javoranti nei | 
porti del Mar Nero, specie in Odessa, 
dove hanno scioperato anche il personale 


lo vato 
è in 


I preparativi militari della Russi, 
tinuano, e tutto fa credere che si; 
stinati a sostenere la politica inv. 
del governo nell’Estremo Oric 


delle autorità locali cinesi. Si annu 
che il giornalista riformista cinese Ci 
Chien sia stato ucciso a colpi di bast 
il 81 luglio, a Pechino, per ordine 
imperatrice vedova. 

Giunge ora notizia che verso la 
di luglio un gruppo di 500 Berberi 
rocchini assali una carovana di 158 
melli scortata da 50 tiralleurs del S: 
comandati da graduati francesi. La x 
perdette 18 uomini e le furono pred 
cammelli. In seguito a domanda del 
vernatore dell’Eritrea, Menelik ha 
nato l’apertura di una nuova stri 
dal confine sul Setit a Gondar, pass 
per Noggara, la quale apre al comm 


A Turkersbury, nel Massach 
(Stati Uniti) è saltata in ar 
polyeriera con l’unito deposito di 
tuccie. Morirono 25 persone, 50 fi 
gravemente ferite e parecchie case 
in pericolo di rovina. La mattina dd 
un incendio distrusse il cotonifici 
gure a Serravalle Scrivia, lasciando 
operai senza lavoro. Il 1.° agosto, 
miniera Grande, a Sommatino (Calt 
setta) di proprietà del principe di 
bia, durante una ispezione si mani! 
una corrente di grisou, e ne rim: 
vittime il comm. Travaglia e l'ing. 
rentino. 

6 afgosto. 
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